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La delusione di Udo soltanto «bronzo» nel peso 

ì tre 
- . Ì - *' k.. 

Da uno dei nostri inviati ; 
MOSCA — La famiglia Beyer 
è una . famiglia . di gente 
sporti vissìma. A Mosca 1 tre 
fratelli Beyer si sono com
portati assai bène, anche se 
Udo, che è il più anziano e 
il ~ più famoso dei tre, ha 
perduto IVoro» nel peso. E 
quello era un titolo che nes
suno •osava pensare che 
avrebbe perduto. Udo, che 
gareggia per la ASK Vor-
wàerts ' di ; Potsdam, è • nato, 
a Eisenhuettenstadt il 9 
agosto 1935. Ha vinto tutto. 
Ma ciò non gli ha impedito 
di restare male per la scon
fitta subita ; : . ,; ;-.

::-., 
É*. tenente :dell'esercito 1 e 

studioso , di metodologie ;e. 
problemi sportivi. Lancia' dà 
dieci anni >e già nel' "72 vin
ceva il làncio dèi pesò alla' 
Spartakiade dei giovani: Nel' 
"73-si ripeteva ài campionati 
d'Europa juniores e nel 16 
vinceva anche ai Giochi 
olimpici di Montreal. Nel T7 
e nel '79 ha vinto sia in Coppa 
Europa che in Coppa - del 
mondo. Due anni fa ha con
quistato il titolo.europeo. Nel 
*7i lanciava 15,71. L'anno 
dopo 17.08. Quindi progres
sione costante —19,85 nel "73. 
20.20 nel '74, 20.97 nel "75, 
21,12 nel *76, 21.74 nel "77 — 
fino al 22,15 del rècord del 
mondo, ottenuto due anni fa 
a Goeteborg. A Mosca, favo
ritissimo, ha dovuto accon
tentarsi della medaglia di 
bronzo. ..... .•; ... 

Hans-Georg gareggia per 
la ASK Vorwaerts di Fran
cofone sull'Oder.. E* nàto 
anche lui a* Eisenhuetten
stadt ma ha un armo,di me
nò del più celebre fratello 
Udo. Hans-Georg in _ questi 
Giochi ha vinto la medaglia 
d'oro nella pallamano, - uno 
sport assai popolare nelle 
due Germanie. La finale tra 

Germania - Democratica • e 
Unione Sovietica è stata un 
« thrilling » continuo, risolto . 
con - una miracolosa parata 
dei portiere tedesco che ha 
salvato il lieve vantaggio di 
un pùnto: 23 a 22. E* sottuf
ficiale dell'esercitò, ma di 
professióne è meccanico di 
automobili. Gioca a pallama
no da dieci anni; è campio
ne, col suo club, del suo 
paese e campione d'Europa 
per squadre di società. « -

Gisela è la piccola della 
famiglia Bey ir, .se si può 
chiamare piccola una ragaz
zone di 88 chili, alta un me
tro e 85. Gisela è nata dove 
sono nati i fratelll.il 16 lu
glio •• I960. . Gareggia, come 
uso,-per la ASK Vorwaerta 
di.Pptsdapx, t)l ^professione 
è commessa è lancia il disco. 
Nel "74 ha vinto ti : titolo' del 
peso della Germania Demo
cratica per la categoria ca
detti. L'anno dopo ha vinto 
le Spartakiadi dei giovanissi-

- - • i ; u : 
mi. Nel,"76 ha prèso a.prefer 
rlre il disco ed ha vinto il 
titolo della categorìa cadet
ti. Tre anni fa ha conqui
stato l'a argento » agli « eu
ropei » giovanili.. Gisela ha 
un viso rotondo e simpatico 
e somiglia moltissimo a Udo. 

La più giovane della fami
glia Beyer ha mancato il 
podio per 32 centimetri. Fino 
al quarto lancio era terza 
con 67,08. Al quinto è stata 
superata dalla sovietica Ta
tiana ? Lesovaya • • (67,40). H 
disco noti è sfuggito alla 
grande Evelin.Jahl, ex pri
matista del inondo. La venti
quattrenne •• studentessa te
desca ha succiso» la' gara 
al secondo lancio con 69.76 e 
la primatista del mondo, la 
bulgara Maria ̂ Petkoyà,, non 
è mai riuscita ad avvicinar
la. Si è dovuta accontentare 
della7 medaglia d'argento con 
67,90 più L due metri di 
ritardo. ,.'•'. 

•viti. 

1 titoli assegnati ieri 

- ATLETICA :/;';••••:.-
MASCHILE 
•) 1.5Ò0 . t r t H t t n C N 
(GB); . . . v . 
» «««00 - URSS. 
• 5000 - Mirtrts YIHcr (Etio
p i ! ) . •-•-•• 
• 4x100 - URSS. • - • 
• Salto In aite - C«rd W » 
• l i* (RDT). 
f> Maratona - Waldtnwr Ciw-
pinèkl (RDT). . > -.)••: 
FEMMINILE 
• 4x100 - RDT. -
#) 1500 - Tatyana Kaxankl-

-na (URSS). 
• 4x400 •- URSS. 
• Disco • Erelin Jan! (RDT). 

JUDO. . 
KC^60 - TMwry R«y (Fr). , 

CANOA- KAYAK ; 
MASCHILE 
• CI - Sara* Postachin ; UR
SS). ' :•• - . . - - , . -;:..-;„«,..-„., 
• C2 - Unflharia. 
0 K1 - Vladimir Parfcanovtdi 
(URSS). 
«) K2 - URSS. . .-:.s;i;.ì£. 
FEMMINILE 
• K1 - Birfft Flshàr (RDT). 
• K 2 - RDT. { :}, 
• CI - UnslMria. 

SPORT EQUESTRI 
FEMMINILE 
• Ortanja individuale - Eli-
zabttn Theqrar (Austria). 

PALLAVOLO 
MASCHILE •••:: 
O URSS :' '--

Due primati emblematici 
* V-"' 

ang 
senza 

- T : - . V C i - ' i -

- L e gare di atletica si so
no chiose, a Mosca, con un 
nuota primato mondiale, 
quello del salto in alto e 
l'altro ' ieri c'era stato il 
primato del > salto con 
rosta. ' • T ^ . 

Saranno state senz'altro 
— lasciamo l'ultima pa
rola ai concorrenti al no
stro premio — Olimpiadi 
orfane, dimezzate, scazza- ' 

' te e frtsft, ma tuffo som
mato non c'è da lamen
tarsi nemmeno troppo. Poi 
quei due primati sono — 
si potrebbe dire — emble
matici: più in alto di così 
nessuno era mai andato 
e tanto meno in coti gran
de compagnia. Piangiamo 

.- pure sugli assenti, aia in
tanto applaudiamo j ere-
senti. A -:-.. ••<;••?? - :VÌ: 
'Certo dispiace per Wszo-
la che in un colpo solo ha 
perso U titolo atimpico e 
il primato mondiale. Di
spiace, intendiamoci, non 
sul piano sportivo ma su 
Quello estetico: ha un a 
spetto da cherubino — 
con quella fluente chioma 
bionda, i tratti delicati, le 

* collanine che completano 
* l'aria da danzatrice hawa

iana — che uno pensa che 
se c'è qualcuno destinato 
a librarsi in volo, quel 

qualcuno è lui. E invece ~ 
all'angelo si sono ahchì-
losate le ali proprio sul 
più bello. Anche agli an- -
geli capita di avere Var-
trite: vedete quante cose 
si imparano alle Olimpia-. 
di? 

E' U discorso . che vale, 
in senso opposto per Pie
tro Mennea: Fomarino di 
Barletta, quello che si ri
spetta tanto da darsi del 
lei anche quando è solo, 
ha trascinato la staffetta 
4x400 italiana ad ottene
re un risultato che nem
meno si immagina quando 
si dice e si fa per dire». 
Lo avete guardato bene? 
Somiglia a tutto tranne che 
a uno che corra. Anche 
quando corre Ma somiglia 
a uno che corra; ad uno 

1 che abbia fretta si, ma 
che corra proprio no. Ep
pure ieri ha ricevuto il 
bastoncino quando tutti gli 
altri se ne erano andati, 
li ha inseguiti come se gli 
acessero fregato U porta
foglio e li ha ripresi. Non 
ha potuto riprendere i te
deschi e ì sovietici che era
no già andati m casa, ma 
da come filava si pud de
cisamente sostenere che se 
la staffetta, invece di es
sere 4x400 fosse stata 

4 x 900, agguantava anche 
loro,- sia pure con quel
l'aria infelice e spaventa
ta che lo fa sempre più 
somigliare a uno che ab
bia saputo, che ali hanno 
soppresso la fermata sot
to casa, insomma: Wszola 
sembra uno destinato ' a 
perdere. Poi è successo 
che l'angelo biondo ha per
so e lo scorfano bruno ha 
vinto. Vedete quante cose 
si imparano aUe Olimpia-' 
di? Prima di tutto che non 

. bisogna fidarsi delle appa
renze. All'apparenza, per 
fare ancora un esempio, la 
decisione governativa di 
boicottare a metà i Giochi 
di Mosca è sembrata una 
strepitosa fesseria e inve
ce è stata cosa saggia: se •-
con mezza spedizione ab
biamo vinto più medaglie 
che in quasi tutta fa no
stra storia, con una spe
dizione intera superavamo 
anche l'URSS e poi ci toc
cava vedercela con Carter. 
e magari ci mandava qui 
come pro-console, per ri' 
metterei, in riga, suo fra
tello. quello che non paga 
le tasse è quindi qui si 
sarebbe ambienta** benis
simo. : 

0 kitìl.: 

Il saltatore della RDT dopo aver conquistato l'«oro» a m. 2,33, ha attaccato e realizzato il nuovo record del mondo - Pri
mato mondiale della RDT nella staffetta 4x100 femminile - «Bronzo» per ir quartetto azzurro nella 4x400 - La Dodo 
quarta nei 1500 conquista il nuovo primato italiano con 4W03 - Ottimi Fontanella nei 1500 e Magnani nella maratona 

Da Orio det nostri Inviati ' 
MOSCA — L'atletica legge
ra chiude con Un program
ma ricchissimo: dieci titoli. 
La prima finale è già re
cord del mondo ed è un re
cord fantastico ' realizzato 
dalla staffetta veloce fem
minile tedesca: Roray Muel-
ler, Baerbel Woeckel, Ingrld 
Aurswawld, Marlles Goehr, 
nonostante un paio di cambi 
un po' allegri, sono riuscite 
ad azzeccare un tèmpo sen-
saaionale: 41"60; il record 
precedente 41",85, lo quattro 
magnifiche ragazze lo ave
vano fatto il 13 luglio scor
so a Potsdam. Un migliora
mento di questi cinque cen
tesimi in una specialità del
lo sprint ha dei prodigioso. 
La' staffetta tedesca in que
sta stagione ha abbassato il 
record in due riprese di 24 
centesimi. E' il 38. primato 
del mondo del 1980. Al secon
do posto si sono piazzate le 
sovietiche e al terzo le bri
tanniche. 

Il «mondiale» delle ragaz
ze tedesche in staffetta ha 
aderto il pomeriggio e il 
« mondiale » del tedesco Oerd 
Wessig nell'alto lo ha chiu
so. E' stata una gara molto 
salta» e molto bella, n no
stro Marco Tamberl è uscito 
di gara a 2,21. Di 11. lenta
mente, sono scomparsi tutti. 
A quota 2,31 erano rimasti 
in tre.1 Oerd Wessing, Jacefe 
Wszola e Joerg Freimuth. 
Due tedeschi e i l . polacco 
campione - olimpico quattro 
anni fa a Montreal e co-pri
matista del - mondo con 2.35. 
Wessig ha superato 2,31 alla 
prima prova, gli altri due al
la seconda. - A 2,33 Oerd . ha 
vinto la medaglia d'oro, su
perando la misura al secon
do .tentativo. Jacek e Joerg 
non ce l'hanno fatta. E co
si il nuovo astro del salto in 
alto, egregio esecutore del 
Fosbury, ha potuto affron
tare con calma, senza più l'as
sillo degli avversari la quota 
— 2,36 — del record del 
mondo. Impresa che gli è riu
scita alla seconda prova per 
la gioia sua e del moltissimi 
tedeschi presenti nello stadio. 
Ha poi tentato invano di pro
seguire . nella scalata fallen
do tre volte 2^8. ' 

Oerd Wessing, che gareggia 
per lo Sporlclub Trakto Sch-
werin. è nato il 18 luglio 
I960 a Kuebs. E* alto .1.98 e 
pesa-84 ohiiL-Di professione 
fa il .cuoco, E* certamente il 
cuoco più «alto» del mondo. 
E' venuto fuori, come quasi 
tutti i campioni della RDT, 
dalle Spartachladi. Questa è 
la sua progressione: 2,06 nel 
•76, 2,13 nel -77, 2,19 nel "78, 
2^1 l'anno scorso e 2^7 poco 
prima dei Giochi. Sulla splen
dida pedana dello Stadio Le
nin gli è riuscita la più bel
l'impresa di una carriera gio
vane che ha appena oooòin-
ciato a vivere. - "'*" --1"-' 

I Giochi dell'atletica per 
noi si sono conclusi nel mi
gliore dei -modi perché la 
staffetta 4x100 è riuscita 
nell'impresa formidabile di 
conquistare la medaglia di 
bronzo. Anche la 4x400 ma
schile — come prima quella 
femminile — è stata corsa 
con grande agonismo. Pubbli
co tutto in piedi per là ter
ribile lotta tra sovietici e 
tedeschi In ultima frazione 
Viktor Markin, campione 
olimpico del 400 plani, e Voi-
ker Beck, campione olimpi
co del 400 ostacoli. Beck. in 
lieve ritardo, non è riuscito 

• Un passaggio della maratona davanti «Ila célèbre basilica moscovita di S. Basilio di un drappello di corridori. La gara è stata vinta dal tedesco dell'Est 
WALDAMAN C IERPIMSKI : • • . : : / ^ ' v :\.;.:1 •'•"^V.:: 

a rimontare lo scatenato av
versarlo e ha dovuto accon-

' tentarsi del * secondo' posto.. 
Pietro Mennea, che era quin
to quando Mauro Zullani gli 
ha consegnato 11 bastoncino, 
ha raccontato un'altra storia 
bellissima, superando prima 
l'Inglese e poi il francese. 
Stavolta non potendo leva
re 11 dito in alto, In un gèsto 
ormai abituale In lui, ha 
levato In alto 11 bastoncino. 
L'Inglese di colore Glendon 
Kohen è ruzzolato all'ingres
so del rettifilo è non ha ta
gliato 11 traguardo. 

Alle 17,30 giunge il momen
to delle rivincite e delle con
ferme. sebastian Coe, scon
fitto nella sua gara, gli 800 
metri, dimostra di essere un 
campióne vero é non solo 
uno sterminatore di record, 
Nei 1500 metri «8eb » Coe e 
Steve Ovett si sono guar
dati, coinè sempre,, in. cagné
sco. Ma stavolta Coe non ha 
commesso l'errore di iniziare 
gli ultimi 400 metri imbotti
gliato nel gruppo. Stavolta 
ha guidato la corsa assieme 
al. tedesco Jurgen Straub a 
quando Straub ha lanciato 
una lunga Volata, • attaccan
do a 260 mètri dal traguardo 
«Seb» gli è andato subito 
dietro. Steve correva impet
tito, sembrava rigido e infat
ti non gli è riuscito di tene
re la volata del connazionale. 
All'apice della, curva. Coe ha 
superato Straub gettandosi 
sul rettifilo in netto vantag
gio. Si è disteso in una fal
cata rapida ed è stato su
bito chiaro che non era più 
raggiungibile. Ha vinto in 
3*38"40 davanti a Straub cui 
è riuscita l'Impresa di pas
sare il traguardo davanti a 
Ovett. Il nostro- Vittorio 
Fontanella, in ottime condi
zioni, ha fatto 11 quinto po
sto in 3'40w4. Si tratta del 
miglior piazzamento di un 
azzurro, dopo il bronzo di 

Luigi Beccali a Berlino'38. 1 La 4x100 ha proposto una 
strenua battaglia tra sovieti
ci e polacchi. Andrei Proko-' 
flev, ultimo frazionista ' in 
maglia rossa, si è gettato sul 
traguardo coti tanta foga da 
ruzzolare sul «partati» della 
pista. I sovietici, vincitori 
in 38"26, hanno migliorato 11 
record europeo. • - : 1 ''. 

Tatiana Kazanklna ha ri
petuto il trionfo di quattro 
anni fa vincendo i 1500 me
tri. La formidabile ventino-
venne economista di Petrov 
ha vinto di forza, preferen
do evitare rischi in volata. 
Ha stroncato le avversarie, 
inclusa la temibile Nadezhda 
Qliaaienko, vincitrice degli 
900. Cere anche Gabriella 
Dorlo, che ha corso ,con in
telligenza, puntando alla me
daglia di bronzo. Ha fallito 
di poco quella che sarebbe 
stata una clamorosa impre
sa, ma ha conquistato un pre
ziosissimo quarto poeto In 
4'00"3 record italiano. Ga
briella ai è migliorata, di un 
secondo netto. Si tratta dèi 
18. record italiano della sta
gione e del terzo migliorato 
qui a Mosca. 

La staffetta 4x400 fem
minile ha infiammato lo sta
dio. I centomila hanno vis
suto una lotta intensa ^ tra 
le sovietiche e le favoritissi
me tedesche. Irina Nasarova 
ha ricevuto 11 testimone da 
Nina Zyuskova ed è partita 
per l'ultimo giro. in netto 
vantaggio sulla grande Ma
rita Koch. La primatista del 
mondo anziché - attaccare 
l'avversaria nel primo, retti
filo ha pensato di rimanda
re l'attacco dopo l'ultima 
curva ed è stato un errore. 
perché chi sta davanti è 
sempre avvantaggiato e Ul
na ha saputo resistere al 
disperato «ruth» di Marita 
e a passare il traguardo per 
prima. Di grande rilievo — 

3*20**2 — 11 responso del cro
nometro. '- v.•,,:•:.-•.•, -, •-
• H terribile vecchietto Mi-
rute Tlfter ha ripetuto sul 
cinquemila il trionfo ottenu-

. to sulla doppia distanza. E' 
stata una gara veloce tirata 
dal sovietico Alèksandr Fé-
dotkln all'avvio e poi dagli 
etiopi. Non c'è stata bagarre 
e la corsa è stata risolta dal 
solito micidiale cambio di 
marcia del piccolo uomo de
gli altipiani che ha vinto in 
13*21". Secondo il tanzaniano 
Nyambui, terzo il finlandese 
Maaninka. - ' 

Waldemar Cierpmski, un 
fondista di 30 anni che pare 
nato per correre la marato
na, specialista - di problemi 
dello sport, ha ripetuto il 
trionfo di quattro anni fa. 
Ha lasciato che il sovietico 
Vladimir Kotov prima e il 

-messicano Rodolfo Gotnez 
dopo si sfogassero e poi è 
partito. Lo spasso leggero 
posto ' rango la Moskova, ha 
traversato parchi verdi e si 
è presentato sulla pista del 
grande stadio in straordina
ria condizioni di freschezze. 
Ha vinto in lll'Otr prece
dente fl sorprendente e eoo-
nosciuto olandese Gerard 
NUber e il sovietico Setymkul 

: Dtnumanasarov. . n ;- nostro 
Ma-istmo Magnani ai è com
portato più che bene, con
cludendo 1 42 chilometri è 
196 metri del bel tracciato 
all'ottavo posto in 2.13*12". 
' La festa è cosi finita. Lo 

stadio ai è vuotata Di que
ste splendide olimpiadi del
l'atletica, dense -• di record, 
di battaglie aspre e appas
sionanti, di campioni impe
gnati allo spasimo In tutte 
k gare ŝl parlerà a lungo. 
Le ricorderemo come le olim
piadi dei boicottaggio falli
ta E sono «tati loro, gli 
atleti, a farlo fallire. 

Remo MWU1TÌ9CÌ 

S Alla scoperta dello straordinario pubblico sovietico 

Il «grande cuore» di Ivan 
La capacità dì commuoversi per gli esportivi-» senza guardare alla nazionalità 
Se non fosse per gli tsciaibù» e i cmalazzì» sembrerebbe di essere a San Siro 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — Chiedo in giro: 
• « E allora, cosa ne pensate 
del boicottaggio?». Le rispo
ste, più o - meno, unanimi: 
«Ma quale boicottaggio?! 
Piovono record, arrivano tu-. 
risti da ogni parte del mon
do: e inoltre: non vedi la 

- stampa intemazionale cha 
dedica pagine Intere ai Gio
chi?! ». 

Mi rivolgo ai giornalisti so
vietici e vengo a sapere che 
dai loro reportage* viene can
cellata là parola « boicottag
gio». «E* acqua passata» ai 
dice In gira E *e gare - di 
questi giorni' e l'entiuiasmo 
del vincitori sono tutti'eie-' 
menti che si notano e che 
vanno registrati nel tabellone 
dai soceessi. 

Anche il sovietico medio — 
11 compagno tvan al quale ci 
starno riferiti m questi giorni 
— ha compi eoo che una set
timana di Giochi è stata suf
ficiente per allontanare molte 
ombre. E* quindi soddisfatto 
e non st preoccuoa ùi na
sconderlo. Cosi applaude a 
scena apena, st unisce «Ile 
vittorie di paesi più vari e 
lontani, al commuove e st cn-
tardaema. Ecco allora che al 
scopre cjveUo che potremmo 
definire il «cuore di Mosca». 

D Moeoo notes si sostitui
sce «Ila macchina fotografica: 
dagli spalti la folla grida 
«•visite, iciefd*-» Incitando 
l'atteeoante Andrew verso la 
porta avversarla; al palasse 
detto sport i ti rosi urlano 
«matassi/» ai pallavolisti; 

migliala e migliaia di persone 
con le lacrime agli occhi se
guono i volteggi delle gUma- • 
ste Oomaneci, Sciaposnlkova, 
Kim e alla fine esplode un 
«brava!» che manda di so--
praasalto il cronista che cre
de ili essere all'Olimpico o a 
S. jSiru. < ..:.:•• 

Mennea e la Simeon! diven
tano idoli per i sovietici che 
parlano con Interesse della 
«scuola romena di ginnasti
ca » e che elogiano 1 tedeschi 
della RDT per le brillanti 
prestaxionL In pratica si ve
rifica un fenomeno curioso: 
negli spalti si creano Isole di 
tifosi di singoli paesi e 1 
moscoviti si ritrovano accer
chiati perchè — sollecitati a 
non strafare — non sanno 
come reagire.- e a volte non 
hanno nemmeno le bandiere 
del loro paese. Cosi si sfoga-' 
no con grida di «Bravo!, 
Bravo! ». Ma l'entusiasmo, 
pur toccando punte estreme, 

lo nell'arena, la tv ne mo
strava il viso mentre l'avver
sario entrava sotto porta. 
Tutto U. Lo stesso per altri 

rbnpianto 
«Patakor» vii 

resta sempre nel limiti delio i vivere Zamora 
sport. * . '— -

Per molti cronisti è que
sta, forse, la scoperta maggio
re, a cioè il vedere un pub
blico che ammira, appressa il 
buon gioco, sa commuovessi 
per àUett che conosce corse 
«sportivi». K qui ti taccuino 
aiuta anche a fare qualche 
digressione che et allontana 
dal campo di gioco, ma che 
resta sempre accecata ' al 
rapporto tra personaggio e 
pubblico. 

NeiTUltaB non c'è sponso-
rljaaiione, almeno nel senso 
che intendiamo noi. Non c'è 
l'idolo montato daQa tv o 
dalla stampa. Ce rispetto e 
amore per quanto il perso
naggio fa sul eampo o sulla 
scena. Cosi, quando motti 
anni m Jasctn dssde il 
d'avvio in una 

sone conunetercno a _ 
.mentre il «ragno» faceva ri-

l'undici del 
della tra-

La gente qui, forse, non ri-
eorda i nomi — come la mia 

fissi in rssta 1 jsaclgsU-api, 
BaUarin, Maroso— morti a 
8upenja — ma ricorda i 
«calciatori». Ricorre aloè li 
concetto di 
gine» atleta. I lo 
per un altro mondo che 1 
sovietici ussen suu anebe m 
chiave di compstlssone spor
tiva: queOo dei teatro o «et 

( i M t ' ^ ^ l i l 
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• NOOKST SU SftATO. 

• 14-ltvSft ««JSjSiATO 

CAPOgtfTVtA 
, Of« IftJs-lS^et FVGHA-
TO - CALCÌO. or* n^e-sa^et 
I -

(VtaKi* p«r • 1 
W T I I 

TOV 

or» isjssn nraftATO n» 
•««M « Hall»), « w iSt CAL
CIO (fimi» pm • 1 . pece»). 

An-ustfta del jsTostoefrt I 
fsns In mossa vanno a saio-
tare l'attore Bortnlkov che 
pochi nrdnvti prima vestito 
da nsÉsomlhov e ansato di 
accetta ha portato a termine 
il suo deUttjo. eppure «acne 
in queste nwru^estasseni di 
tifoseria c'è sempre un rap
porto diretto tra personaggio 
e. puoaoco. non e* quella 
che pctrsmsao asfmlre rtn-

Piosvo appsnto del «coste 
di Mosca»- un onore eoa 1 
giornalisti stanno scoprendo 
m o v i t i gtocni ariete con tt 
grida e gli •ileslsoni sugn 
spam. 

Coti© sMtlMMffti 

A colloquio con gli atleti vietnamiti 
sulla loro esperienza olimpica 

pi 
dopo il dramma 
Dà uno del riostrt Inviati 

MOSCA — Non hanno vìnto 
niente : a : queste "• Olimpiadi 
(solo una. vittoria delle'; quali-
ficazìoni diÉ lotta libera,, con
tro .un concorrènte- del Ca
merini) .ma sono . andato. lo 
stesso a trovarli questi 48 a-
tleti vietnamiti che partecipa
no, per la prima volta . nella 
storia del loro paese, ai Gio
chi. Me li ha presentati il 
compagno Tran. Can, redatto
re dell'unica rivista sportiva 
del Vietnam..«Cultura fisica 
e sport» («Nei nostri giorna
li — mi dice — non ci sono 
le pagine sportive, come da 
voi. Se si eccettua i l Nhan 
Dan e il giornate dell'esercitò 
che ne parlano un po' nei 
nùmeri domenicali. Io sport 
non ha grande spazio sulla 
nostra stampa»). 

Siete soddisfatti di questa 
prima esperienza olimpica? 
«Voglio dire subito che se 
siamo qui è grazie all'aiuto 
sovietico. Certo, siamo mólto 
soddisfatti — aggiunge Tran 
Can — perché abbiamo otte
nuto tredici record narionah: 
undici nel nuoto è due nelle 
gare dì atletica cui abbiamo: 
partecipato». Cosi vengo a 
sapere che i 30 uomini e le 9 
ragazze che ccnipougono la 
rappresentativa vietnamita 
hanno preso parte a ioatfro 
specialità soltanto: oltre al
l'atletica e al nuoto, appunto, 
al tiro e alla lotta Ubera, 

Ma. nei JOTO. programmi, 
c'è la previsiooe di sviluppa
re anche la ginnastica e il 
tennis da tavolo. Tutte quelle 
«BarfaMn* sDortive. msomnuu 
V0V^»^kPflSJ»v^»9^^^ ^ ^ e » ^ ^ ^ " ^ ^ w ^ ^ ^^^^^r^F»^^^ i^^^^»Bi 

«dova ci sono basi solide e 
tradizioni e-— continua Tran 
Can — che sono adatta alle 
caratteristiche fioche del 
nostro popolo- All'altezza 
media, per esempio, ebe ci 
inipfntfa per molto tempo m 
disporre di buone squadre di 

D ebachdang» 
I buonf. risaltati net nuoto 

si spiegano invece con uni 
lunga tradizione di gare nata
torie: ai pratica mono in 
Vietnam il «bsebdang» 
(«nuoto tradaóonete»)- su 
lunghe distanze: 3 mfla metri 
par le donne e 5 mila metri 

Iti ostami (la storia ri-
di grandi vittorie di 

vistnamtti sui cinesi fin dal 
XII secolo, come ci tengono 
a sottofioeare i miei fcterto-
cutori). Anche il calcio è. 
metto popolare., Ce un cam-
pienato nazionale sa cui gio
cano le squadre regionali e 
ej*oosjssjiggjB»% 

La squadra pm forte è 
quella del «Club dell'Armata 
popolare», ma adasso la te
sta al campionato di serie A 
— anche loro la cMassaoe 
col - c'è U so^aera dei 
rsTfOìiioi1! sagola da qosua 
dei soHstottJ « lltnai e da 
qotJU dei osgaoieri di Città 
Ho Chi 

H più giovane degli atlèti è 
Ngùyen Tien Trurig, 18 ̂  anni. 

> studente liceale, buon tirato
re alla carabina «cóuché». 
In questa specialità, mi' rac
contano, hanno già ottenuto 
buoni risultati_ di valore ,m-. 
terhazionale (e credo che 
nessuno 'possa metterlo in
dubbio).' Ma anche le mag
giori - ragioni dì disappunto 
proprio ih materia di tiro 
perché, come,aggiunge Tran 
Can. «pur essendo tra i pri
mi dieci del mondo, il nostro 
recordman nazionale non ha 
neppure raggiunto fl suo re
cord personale: troppo emo
zionato a trovarsi di fronte 
per la prima volta tanti con
correnti cosi -quotati », 

Buona esperienza^ 
La più giovane tra le ra

gazze è la minuta Cbung TW 
Tbanlan, 18 anni, studentessa 
di Città Ho Chi Mình, nuo
tatrice sul 100 metri stile li
bero, proveniente da una fa
miglia in cui tutti praticano 
fl «bachdang». E* arrivata 
ultima nella sua batteria ma' 
ha battuto il record nazionale 
e lo «insiderà un grande ri
sultato. 

« Abbiamo fatto una buona 
esperienza nazionale che d 
sarà molto utile — aggiun
gono con modestia —% Far 
esempio • nella lotta ubera 
abbiamo scoperto che le 
nostre regole sono molto di
verse da quelle che st appli
cano in campo internazionale. 
Dovremo cambiare tutto e 
ricominciare da capo». L'u -
nka esperienza iEtentaxfcemle 
di cui depongono : in campo 
sportivo rhanuo fatta parte-.. 
cipando ai Giochi del Sud 
Est atletico eoe si sono teso» < 
ti in ImHrfii. a: Koala? 
Lampor, Io scorso anno, - J 

Poi continuiamo a cmac-
duerare intorno a osa tazza 
di tè servita dalle graziose 
ragazze di Ceylon che hanno 
piazzato i loro chioschi;in 
tottt 1 grondi atterghi di 
Mosca e al villaggio olimpico. 
Mi cleono che il loro astro
nauta è atterrato l'altra sera 
nei pressi di Baifcnour eoa il 
collega sovietico. Ne tono 
motto orgogliosi e mi raocon-' 
tono che era punta di ano 
dei primi'Mig eoa riuscì os*. 
l'impresa — fino altea giu
dicata taipossibno — di ab
battere un B^J sul cteto a 
Hanoi. Chiedono che io scri
va che hanno ringraziato gli 
Hanart per l'aiuto che hanno 
dato si Vietnam. 

Forse ntppmc alte pressi-
ma Olimpiade riusciranno a 
vtocere una medaglia, ma sa
rebbe già molto impartente 
— • «bete figuriamo — se 

arrivarci un po' 
di coma sono 

e con une geaiaajJui» 
di atleti senta ricordi di 

Cittitfto OWOM 
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